
 ATTUALITÀ 15Martedì 13 agosto 2019 il Giornale 

Fausto Biloslavo

I giovani «rivoluzionari» di
Hong Kong, che si battono con-
tro i mandarini comunisti cine-
si, hanno bloccato l’aeroporto
internazionale dell’hub finan-
ziario asiatico, l’ottavo al mon-
do come traffico. La borsa ha
subito un mezzo tracollo co-
minciando dalla Cathay Paci-
fic, la compagnia di bandiera
dell’ex colonia britannica, con
un crollo iniziale del 10 per cen-
to nel valore delle azioni. Gli
imprenditori locali sono preoc-
cupati per l’influsso negativo
sugli affari e negli ambienti filo
Pechino si punta all’intervento
dell’esercito.

«Scusate il disagio, ma stia-
mo combattendo per la soprav-
vivenza!», è uno degli slogan af-
fissi da 5mila manifestanti nel-
lo scalo di Hong Kong, che ieri
hanno imposto la cancellazio-
ne dei voli. Il traffico aereo do-
vrebbe riprendere questa matti-
na, ma il livello della protesta si
sta inasprendo con quasi 500
arrestati e scontri sempre più
duri con la polizia. Per la prima
volta, Yang Guang, il portavoce
di Pechino per Hong Kong e
Macao, ha evocato lo spettro
del terrorismo, preludio ad una
reazione più dura delle autori-
tà. «I manifestanti radicali di
Hong Kong hanno ripetuta-
mente usato strumenti estrema-

mente pericolosi per attaccare
i poliziotti» ha annunciato
Yang. E poi ha specificato che
«stanno iniziando ad apparire i
primi segni di terrorismo».

Molti dei ribelli dell’aeropor-
to erano vestiti di nero e aveva-
no un occhio bendato. Simbolo
di protesta per la giovane di
Hong Kong, che rischia di per-
dere un occhio dopo essere sta-
ta colpita da un proiettile di
gomma sparato dagli agenti du-
rante i tafferugli nel fine setti-
mana. La polizia sta schieran-

do i cannoni ad acqua e i mani-
festanti avrebbero cominciato
a lanciare bottiglie molotov.

Dopo le scuse calabraghiste
dei big della moda, per avere
infastidito Pechino su Hong
Kong, Heather Parisi, residente
dal 2011 nell'ex colonia britan-
nica si è schierata con i manife-
stanti. «Ci sono mille verità su
quanto accade a Hong Kong e
una sola certezza: migliaia di
giovani sono disposti a sacrifi-
care il loro futuro per un ideale.
E questo ci dà immensa speran-
za», ha twittato la showgirl italo
americana. Alla decima setti-
mana di proteste l’obiettivo
non è più solo la legge
sull’estradizione verso la Cina
ritirata di fronte alla rivolta po-
polare. La piazza, che riesce a

mobilitare centinaia di migliaia
di persone vuole le dimissioni
di Carrie Lam, capo del gover-
no locale fedele a Pechino e
un’inchiesta indipendente
sull’uso eccessivo della forza
da parte della polizia. In realtà i
manifestanti puntano anche a
elezioni veramente libere (ades-
so il Consiglio che governa la
città è di fatto controllato da Pe-
chino) e ad un futuro non su-
bordinato al Partito comunista
cinese.

La situazione è aggravata dai

contraccolpi economici della
protesta. L’amministratore de-
legato della catena di alberghi
che annovera anche il noto Pe-
ninsula Hotel dell’hub finanzia-
rio paventa addirittura rischi
per «la stabilità economica di
Hong Kong nel suo comples-
so». Le aziende più importanti
prevedono risultati in calo e gli
imprenditori filo cinesi auspica-
no il pugno di ferro per stronca-
re la protesta. L’esercito popola-
re cinese conta su una guarni-
gione di 6mila uomini, che ha
già lanciato un monito con una
recente esercitazione anti som-
mossa. Lo spettro peggiore è lo
scenario Tienanmen, come nel
1989, quando i carri armati pro-
vocarono migliaia di morti fra
gli studenti che chiedevano ri-
forme nella principale piazza
di Pechino. «Usano la minaccia
di fare intervenire le forze arma-
te per spaventare i manifestan-
ti», spiega l’esperto australiano
di Cina, Ben Bland. «Tenendo
conto dell’alto livello di rischio
operativo - sottolinea il ricerca-
tore - oltre ai contraccolpi a li-
vello di reputazione internazio-
nale ed economici per Pechi-
no, l’uso dell’esercito sarebbe
una mossa estremamente peri-
colosa». Anche se una colonna
di mezzi dellla polizia militare
conese è partito con destinazio-
ne Shenzen, a ridosso di Hong
Kong.
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Il rischio di repressione:
l’esercito popolare
ha inviato i mezzi militari
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Alla decima settimana di
proteste le aziende del
Paese lanciano l’allarme
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New York Tremano i membri del cer-
chio magico di Jeffrey Epstein, il fi-
nanziere trovato impiccato sabato
mattina nella sua cella del carcere di
Manhattan dove era rinchiuso in atte-
sa del processo. Come ha promesso il
ministro della Giustizia William Barr
«nessuno può dormire sonni tranquil-
li», ed è scattata la caccia ai complici
di quella rete di sfruttamento che ha
coinvolto decine di ragazze trasfor-
mate in vere e proprie schiave del ses-
so.

In particolare, nel mirino degli inve-
stigatori c’è una donna, Ghislaine
Maxwell: secondo le testimonianze
era lei che reclutava le ragazze mino-
renni e organizzava incontri e festini
nel mega appartamento di Manhat-
tan, nella villa di Palm Beach, nel ran-
ch in New Mexico o nell’isola privata
ai Caraibi. Un po’ fidanzata, un po’
maitresse, avrebbe gestito insieme ad

Epstein quella che era diventata una
vera e propria organizzazione di pro-
stituzione minorile, anche se ha sem-
pre negato ogni illecito, e su di lei per
ora non pende alcun capo di accusa.
Ad infittire ancora il mistero è il fatto
che la misteriosa socialite britannica
amica dei potenti (fu lei a presentare
a Jeffrey Bill Clinton e il principe An-
drea d’Inghilterra, figlio della regina
Elisabetta) sembra scomparsa nel
nulla. Secondo fonti investigative le
autorità sono a caccia della donna,
ma hanno difficoltà a rintracciarla:
Maxwell vivrebbe all’estero, forse a
Londra, ma senza un indirizzo fisso.

E la sua townhouse di Manhattan è
stata venduta nel 2016 per 15 milioni
di dollari da una società che ha utiliz-
zato l’ufficio di Epstein di New York.

Nel frattempo decine di agenti
dell'Fbi sono sbarcati sull'isola di Esp-
stein nei Caraibi, Little St. James, per
cercare documenti sui suoi affari. Ma
l'attenzione degli inquirenti si sta con-
centrando anche sul Metropolitan
Correctional Center di Manhattan,
dove il miliardario era detenuto: «Stia-
mo apprendendo di serie irregolarità
nel carcere, che sono molto preoccu-
panti. Arriveremo in fondo per capire
cosa è accaduto», spiega il ministro
della Giustizia Barr. E in settimana
dovrebbero scattare le prime cause
civili che puntano al vasto patrimo-
nio di Epstein, valutato in quasi 600

milioni di dollari tra case, beni di lus-
so, azioni ordinarie e asset investiti.
Sul suo corpo è già stata eseguita an-
che l’autopsia, ma il capo dei medici
legali di New York, Barbara Samp-
son, ha detto che per conoscere con
certezza le cause della morte bisogne-
rà aspettare ancora poiché servono
maggiori informazioni. Il caso del fi-
nanziere si è allargato anche alla
Francia, dove il ministro per le pari
opportunità Marlène Schiappa ha
chiesto l’apertura di un’inchiesta, sot-
tolineando che quella americana ha
«messo in luce dei legami con la Fran-
cia», e «sembra dunque fondamenta-
le, per le vittime, che venga aperta
un'indagine affinché sia fatta piena
luce». Secondo alcune fonti si tratta,
in particolare, di «chiarire» le ramifi-
cazioni che l’uomo d’affari intrattene-
va con Parigi, come anche i suoi nu-
merosi viaggi tra Usa e Francia e la
proprietà di un edificio nei pressi
dell’Arco di Trionfo.
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Epstein, tremano i fedeli del cerchio magico
E ora la sua assistente-maitresse è sparita
Blitz dell’Fbi nell’isola dei Caraibi del finanziere impiccato in carcere
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LA CRISI

Stop ai voli e Borsa giù,
Hong Kong paralizzata
La Cina accusa: terroristi
In 5mila bloccano l’aeroporto. Cathay Pacific:
«Pronti a licenziare». Pechino: punire i rivoltosi
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Donald Trump vuole
negare il visto e persino la
green card ad immigrati
regolari che, a causa del
loro basso reddito, dipen-
dono dall’assistenza pub-
blica per quanto riguarda
la sanità, la casa e gli asse-
gni alimentari. È stata
pubblicata ieri infatti sul
Federal Register, una nuo-
va normativa, che darà ai
funzionari dell’immigra-
zione la possibilità di ne-
gare il permesso di sog-
giorno a tempo indetermi-
nato, la famosa green
card considerata la porta
d’accesso alla cittadinan-
za, se si ritiene che i richie-
denti possano essere poi
«a carico del pubblico».
La formula «public char-
ge» è solitamente usata ne-
gli Usa per cittadini che
«dipendono dall’assisten-
za del governo per la loro
sussistenza» per quanto ri-
guarda il versamento di
denaro liquido. Ma ora
l’amministrazione Trump
allarga il concetto anche a
chi beneficia dei food
stamp (le carte per acqui-
stare prodotti alimentari
date alle famiglie più po-
vere), Medicaid, l’assisten-
za sanitaria pubblica sem-
pre per i meno abbienti, e
le abitazioni popolari.

Contro la misura, che
verrà annunciata ufficial-
mente mercoledì per en-
trare in vigore tra 60 gior-
ni, hanno già annunciato
associazioni pro migranti
ed i democratici l'hanno
già duramente criticata.
Associazioni che tutelano
i bambini temono che la
sua entrate in vigore porte-
rà le famiglie di migranti a
non applicare, anche se
ne hanno diritto, a pro-
grammi federali per la di-
stribuzione di cibo ai bam-
bini nel timore poi di per-
dere il diritto al permesso
di soggiorno. Una lotta al-
le fasce più deboli che la-
scia molti dubbi, che ri-
schia di abbandonare al
loro destino le persone
già più deboli ed esposte.

USA

Stretta di Trump:
via la green card
agli immigrati
troppo poveri

MISTERO Il finanziere Jeffrey
Epstein si è ucciso in carcere




